
Linee guida del NUOVO POLO SAMBENEDETTESE

1. In un momento storico di grave disaffezione per la politica e di distanza fra la
classe dirigente, le istituzioni e i cittadini, il NUOVO POLO SAMBENEDETTESE si
propone la riforma dell’azione politica e il suo rinnovamento quale condizione per un
modo diverso di intendere la politica; considera l’ispirazione democratica e la volontà
di partecipazione come basi del soggetto politico; ritiene l’esperienza individuale un
pregio  e  la  storia  individuale  una  ricchezza;  si  propone  il  coinvolgimento  dei
movimenti  territoriali,  civici,  comitati  ambientali  e  associazioni  impegnate  nel
sociale.

2. I valori fondanti del movimento sono:

 spirito di servizio e senso del dovere;
 trasparenza nei comportamenti e nelle scelte;
 coerenza di pensiero e di azione;
 integrità e sobrietà delle persone;
 lealtà;
 rispetto della legalità e delle regole;
 partecipazione diretta e coinvolgimento nelle scelte;
 solidarietà;
 servizio per il bene comune;

3. Il metodo dell’azione politica, partendo dai bisogni e dalle aspirazioni dei cittadini,
è  il  dialogo  e  la  discussione fra  tutti  i  suoi  membri,  con  tutte  le  categorie
professionali, le associazioni culturali e di volontariato, i liberi cittadini, senza accordi
o compromessi realizzati di nascosto. Il movimento si impegna a coinvolgere tutta la
popolazione nelle scelte politiche presenti e future, valorizzando le risorse nascoste,
come quelle dei diversamente abili, dei giovani e degli anziani, per creare spazi di
partecipazione e di impegno adatti ai loro bisogni.
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I  modelli  di  comportamento  e  operativi,  attraverso  cui  portare  avanti  gli  scopi
associativi, sono:

• la  responsabilità  e  la  trasparenza,  ossia  rispondere  delle  scelte  e  degli  atti
compiuti;

• la tempestività nelle decisioni e nell’operatività, ossia il dovere di decidere in
tempi giusti e di agire e dare risposte alla contestualità delle situazioni;

• l’efficienza, ossia il ricercare l’equilibrio fra le risorse impiegate e disponibili,
gli obiettivi e i risultati conseguiti;

• l’efficacia, cioè la capacità di raggiungere le finalità e gli obiettivi previsti.

4. Il movimento è apartitico, senza legami politici e di categoria di sorta, al quale tutti
possono aderire con pari dignità, ognuno con la propria storia individuale, politica,
culturale e religiosa e le proprie idee. Gli aderenti al Nuovo Polo possono essere, o
essere stati,  iscritti  o  attivisti  di  altri  partiti  o  movimenti.  Il  movimento,  oltre alle
tradizionali forme della politica e dell’associazionismo (convegni, assemblee, riunioni
ecc.),  utilizza  i  moderni  strumenti  della  democrazia  elettronica  (forum,  blog,
sondaggi online, ecc) attraverso la creazione e l’utilizzo di appositi spazi informatici
dedicati al confronto e alla discussione.

5. Il  movimento  rispetta gli  avversari  politici  e si fa garante di una politica che
tenga conto,  con pari dignità, anche di idee e proposte di coloro che la pensano
diversamente.

6. Il  movimento si impegna a usare la politica per  non depauperare l’ambiente  e
devastare  gli  equilibri  naturali  del  territorio,  a  favorire  uno  sviluppo  economico
compatibile con le caratteristiche di un territorio sano e a non svendere le risorse
vitali della propria terra.

7. Gli  eventuali  candidati  o  futuri  amministratori  non dovranno vivere  il  proprio
impegno  politico  come un fatto  puramente  tecnico  o  procedurale,  ma essere  più
attenti  ai  contenuti  affinché  favoriscano  il  benessere  di  tutta  la  comunità che
rappresentano.
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8. I candidati o futuri amministratori e i membri del movimento devono:
 comportarsi  ed  agire  esclusivamente  al  servizio  e  nell’interesse  della

collettività;
 non usare la politica come strumento per fare carriera o accrescere il proprio

potere personale e familiare;
 non anteporre i propri interessi e il proprio bene privato, o quello di gruppi di

interesse, al bene comune;
 non cercare il consenso dei voti usando una logica clientelare e populista o

attraverso promesse di lavoro che non possono essere mantenute, soprattutto
sfruttando il disagio sociale delle persone.

9. L’impegno politico–amministrativo dei candidati, eletti nel nome del movimento,
dovrà avere una durata limitata nel tempo.

10. Gli  eventuali,  futuri  candidati  alle elezioni  comunali  dovranno giurare  la loro
piena,  totale  e  convinta accettazione  del  decalogo e  del  programma  elettorale
pubblicamente  discusso,  pena  la  loro  esclusione.  Agli  eletti  verrà  chiesta  una
relazione periodica sull’attività svolta e sugli obiettivi dell’attività da svolgere, così
come una relazione di fine mandato.
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